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I nizza 
GL'INTRIGHI BORBONICI A ROMA 


Il Constitutionne! ha trovato un alleato. 
Il Giornale di Roma, del. 7 dichiara. calun- 
niosi i fatti asseriti nella nota del barone 
Ricasoli rispetto agl’iotrighi borbonici che 
si ordiscono a Roma. Esso fa appello per- 
fino. a’ rappresentanti. delle estere. potenze 
ed alla lealtà dell'esercito francese per ac- 
certare! la falsità delle insinuazioni conte- 
nute nella circolare. 

Se il ‘mezzo più. semplice di aver. ra- 
gione fosse di niegare i fatti, il Constitulion- 
nel. ed' il Giornale di Roma potrebbero 
vantarsi di aver vittoriosamente  confutata 
la nota del presidente. del consiglio; ma 
questo sistema di difesa’ non è il più ac- 
concio in una causa nella quale i fatti sono 
così evidenti, che anche i più devoti a 
Roma furono costrelti a tacere, non po- 
tendo nè ‘niegarli, nè altenuarne la gra- 
vità. 

+ Lo stesso appello che il Giornale di Ro- 
ma fa alla diplomazia, attesta che la corte 
di Roma non è in ‘grado di giustificarsi. 

Bella ragione è questa di chiedere la te- 
stimonianza de’ diplomatici esteri e dell’e- 
sercito francese! Ma gl’intrighi si ordiscono 
forse in piazza ? Gl’incoraggiamenti a’ bri- 
ganti si danno in pubblico ? Le istruzioni 
a' loro capi sì stampano forse? I danari si 
distribuiscono per mezzo de’ banchieri. a 
nome, di Francesco Il? ,-. È 

Se per credere che a Roma si tramano 
insidie contra la quiete delle provincie na- 
politane o si fomentano disordini e si con- 
centrano le file delle cospirazioni borboni- 
clio, si protende di aver un documento au- 
téntico” firmato dal'cardinale Antonelli, le 
prove mancheranno. sempre e sì mostre- 
rebbe ben' ingenuo chi lo ricercasse. Il se- 
gretario di stato di Roma è troppo avve- 
duto por commettere di questi spropositi. 

La dignità del governo e l'interesse pro- 
prio gl'impediscono di aver una parte 0- 
stensibilo ‘in’ silfatti raggiri ; ma chi muove 
i fili, chi dirige, chi inspira i congiurati ? 
E se non li dirige, chi di tollera? Non è la 
corte di Roma? 

_ Il Sole di Napoli pubblicava non ha guari 
un documento che rivelava |” ordinamento 
ed i disegni ' del comitato centrale borbonico 
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Toatro Vittorio Emanuele. — La Lo- 
candiera, melodramma buffo. in quattro atti. 
Parole di Giuseppe Barilli, musica del maestro 
Emilio Usiglio. 

Teatro. Carignano, — | Vespri, Sici- 
liani, opera--ballo in ‘cinque atti. Musica del 
maestro Verdi. 

I ‘Bianchi. e i Neri; azione coerografica di G. 
Rota. — Musiea del maestro Giorza. 

Teatro £Ificri. —La Sonnambula, musica 
del maestro Bellini. 

Notizie drammatiche. 


Opere in musica , balli filosofici ed uma- 
nitari, artisti di. cartello e senza cartello, 
maestri provettie maestri esordienti, prime don- 
ne, tenori, baritoni; ballerini, e ballerine d’ogni 
rango, eccomi da voi. — Ho ritardato  d’un 
giorno perchè, proti, torcolieri e macchinisti 


si. vollero dare bel tempo; ma alla fine ci sno _vori r é ‘ i 
' un Rossini mi taccieranno di soverchio  otti- 
‘ mismo ed all'opposto coloro. che scambiano i 


arrivato. Gli antichi dicevano che la giustizia 
quantunque zoppa raggiungeva sempre i col. 
pevoli, anch'io vi ho raggiunti ed eccomi a 
chiedervi ‘stretto conto degli oltraggi al con- 


trappunto; delle ingiurie al buon senso, delle 
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rirlo perchè la gravità della cosa ci faceva 
dubitare della sud autenticità. Questa ci. è 
ora ‘provata în modo irrefragabile. Noi ne 
abbiamo ricevuta una copia; la quale toglio 
qualsiasi sospetto di frode. 11 comitato bor- 
bonico di Roma è d'un’attività infatigabile. 
Chi: può credere ch'egli lavori ad insaputa 
del cardinale Antonelli? Come supporre che 
egli. hon sia d'accordo colla corte. pontifi- 
cia? L’identità della causa e la comunanza 
degl’interessi co ne persuaderebbero se non 
ci fossero troppo copiose prove: per convin- 
cersene. 

Le lettere di Roma convengono tutte nel- 
l'annunziare le trame ele insidio che vi si 
ordiscono : i fogli, più ostili all’Italia- ce le 


zione, essendo impossibile di chiuder tanto 
la porta che la verità non ci entri. 

Non disconosciamo che il governo ponti- 
ficio-ha fatto arrestare qualche brigante. 
E sarebbe molto incauto se non lo facesse, 
per darsi almeno l'aria di sorvegliar le.fron- 
tire. Ma per un brigante che arresta, quante 
migliaia non ne sguinzaglia ? Per uno che 
riconduce da' conffni a Roma, quante cen- 
linaia non ne spedisce da Roma a’ confini? 

Una lettera giuntaci ‘oggi da Sora, ci 
reca: © ‘ 

Sora, 4 sellembre, 


« Non vi parlo dei briganti; le.scene 
sono sempre le stesse ; soltanto come se 
non bastassero i briganti italiani, Roma 
oggi ci regala briganti di tutta Europa: 


Irlandesi; la linea di: confine è già un'al- 
tra volta guernita di orde di costoro pronte 
a scagliarsi ove. la preda sia più sicura; 
perchè siano più avidi di bottino,.Ji spe- 
discono nudi e affamati che fanno com- 
passione.» 

È in questa guisa che la Corte di Roma 
conforta ed appoggia la smentita del suo 
giornale ufficiale, e dimostra calunniose lo 
asserzioni del barone Ricasoli ! 

Noi comprendiamo bene come la gravità 
dell'accusa mossa dal presidente del consi- 
glio d’Italia contro il governo. pontificio abbia 
dovuto turbare i sonni al cardinale Anto- 
nelli; ma non potendo niegat i fatti che si 
ripetono ogni giorno, non potendo recare 
alcuna prova della sua buona fede, alcuna 
testimonianza che a Roma non si cospira 
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stonazioni, delle scivolature e di tutte le vo- 
stre peccata. E se v'hanno degli innocenti sa- 
ranno assolti; ai colpevoli capaci di ravvedi- 
mento si darà una semplice ammonizione ; a 
quelli ostinati ed induriti nel vizie non si u- 
seri misericordia. Incominciamo. 

La'prima causa inscritta a ruolo (come si 
dice in tribunale) è quella del giovine mie- 
stro Usiglio il quale dalla città dei fiori e 
delle arti belle se ne venne a farsi tirar l’oro- 
scopo dai torinesi. Egli si è presentato al pnb- 
blico ‘con un’opera buffa e bramerebbe sapere 
se dalla medesima si possa trarre argomento 
a sperar bene del suo avvenire musicale. Il 
pubblico, a dirla schietta, è sempre un catti. 
vo astrologo ed all’onesta domanda . del ma& 
stro Usiglio-ha risposto iu modo chea que- 
st'ora il poveretto ne sa quanto prima. Ha 
applaudito fragorosam-:nte, ‘senza gusto ve sen- 
za discernimento, a ‘tuttii pezzi della sua o- 
pers; come adunque può il maestro trarre un 
utile insegnamento dal contegno dell’uditorio, 
come può conoscere in che abbia errato ed 
jo che abbia tenuto la dritta via? 

Non seguirò l'esempio del pubblico è ‘dirò 
al signor Usiglio schiettamente che cosa'io 
pensi del suo lavoro. Coloro, i quali in‘ogni 
esordiente vorrebbero scoprire un + Verdi od 


consigli benevoli ed i ragionevoli appunti col- 
le censure dettate dalla malevolenza, mi accu- 


seranno di eccéssiva severità. To però, se da: 
n *to9f 
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di Roma. Noi abbiamo tralasciato. di inse- 


rivelano talora all’ impensata © per distra- | 


siamo da capo coi-Bavari, Spugnttoti ed 
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Trim. È 

1(L' 6 sa 9 4 v 
» 10° È 
» 12 È 4 

i ‘0 15 
» 13 


SI PUBBLICA TUTTI F GIORNI 
3 comprese le Domeniche | 


di serbare, un. prudente silenzio... 


ya în questa gontroversia. T'diplomatici non 
Attesteranno mai nò in' suo favore nè con- 
tro, ima.è, molto probabile: che «alcuni di 


asserzioni. della: nota «del 24 agosto. 

Quanto al valoroso esercito francese cli 
può invitarlo a far testimonianza di’ ciò 
che ignora? Noi non mettiamo in dubbio 
che se i francesi avessero la direzione della 
polizia di Roma e fossero al confine pon- 
tificio, nè si avrebbero comitati borbonici 
che spingono alle.stragi ed. agli. incendi, 
nè i briganti sarebbero liberi di uscir ed 
entrare nelle provincie pontifici come se 
fossero in casa. propria: 

Lasci adunqne, la: corte. di. Roma di far 
ricorso ed alla diplomazia ed ‘a’ francesi. 
Faccia ricorso alla pubblica‘ opinione : la 
interfoghi ed ascolti la sua risposta. La 
coscienza pubblica è ormai convinta che a 
Roma è ‘il focolare della reazione, che ivi 
si radunano, s'incoraggiano, si assoldano i 
briganti, e che questi non..cesseranno: e 
quel. focolare ‘non sarà spento, se non che 
il giorno in cui Roma sia restituita all’ ]- 
talia. 

Ciò dice e ripete la:.coscienza pubblica, 
cui .non valgono a mutare le note del Gior- 
nale di Roma nè gli articoli del Constitu- 
lionnel. x : 


Per mancanza di spazio rimandiamo, a. do- 
mani la pubblicazione del. documento del Co- 
mitato .centrale borbonico di Roma menzionato 
nel primo articolo, 


Jl Constitutionnel fa nell'articolo accen- 
nato di sopra una confessione la. quale, 
sebbeno non nuova, è ‘tuttavia importante , 
perchè fatta intanto che cerca di’ scolpare 
la corte romana. |, 

Esso dice che la Francia aveva due .do- 
veri da adempiere: restituire 1’ Italia a se 
stessa e fu fatto; e proteggere il capo della 
cattolicità. A questo riguardo scrive; 

c Quanto al secondo di questi due  do- 
« veri in qualche sorla provvidenziali, ion 


un lato ritengo che qualche luminare dell’arte 
abbia incominciato la sua carriera. con lavori 
di merito inferiore a quello del présente, dal- 
l’altro credo che agli esordienti non si debba 
impartire la lode ciecamente se non si vuole 
contribuire alla loro rovina. 

Il libretto della nuova opera è tolto dalla 
Locandiera, ùna delle ‘migliori commedie del 
Goldoni — Ma non sempre una buona eomme- 
dia può trasformarsi in un buon librettò' per 
musica. Questa del Goldoni è uno studio pa- 
ziente ed accurato del cuore umano, una pit- 
tura diligente di caratteri.» Per questi pregi e 
per le bellezze del dialogo va specialmente lo- 
data, quantunque si aggiri sopra un intreccio 
povero d’incidenti. Ciò basta alla commedia ed 
è insufficiente per un Jibretto che abbisogna 
di molteplici e variate situazioni. Dirò di più 
che il poeta non si valse neppure degli cle- 
menti che la commedia gli somministrava ed 
eliminò, senza un perchè al moudo , alcuno 
fra gli incidenti più schiettamente comici i- 
detti dal Goldoni. 9 

I suoî quattro atti si riducono ad una, se- 
quela di amorose dichiarazioni fatte ‘alla bella 
tocandiera dai suoi corteggiatori. 

Dei versi'‘è carità il tacere. Accanto al si- 
gnor Barilli il noto Piave è ‘un Dante Ali 
ghieri, 

La musica del maestro Usiglio contiene me- 
lodie! abbastanza chiare e scorrevoli. Essa 


tende però al genere serio e manca, di quel. 
brio che si rieliede in ‘un’opera’ bulla. Di ciò 


io Ol dar 


re. _ 


cme de n Set 


> L'autorità del corpo «diplomatico è del- 
l'esercito francese, da ‘lui'iàvocata; non'gio» 


essi. abbiano trasmesse a’ loro governi in- 
formazioni abbastanza esatte, che, se si pub- 
blicassero, confermerebbero interamente le 


, all'Agence Hava 
& May; 4, Kings 


“Le lettere ed i*reolami devono essere indiri n 
Direzione del giornale. Non xi restituiscotio i pier Hp Vai 


contra liltalia, meglio sarebbe-statò:per'‘lui | € ci sembra ancorà interamente adempiuto. 


< che assumesse sopra ili sò di guarontiro 
«che se. Roma. fosse evacuata dalle nostre 
« truppe; il sommo pontefice potrebbe ri- 
© manervi con sicurezza è godervi di piena 
« indipendenza? 

ll Constilutionnel ammette adungue ehe 
il governò pontificio non si sosterrebbe, se 
non ci fossero i soldati francesi. 

Ma esso s'inganna o dimentica intera- 
mente le dichiarazioni del governo italiano, 
esprimendo il dubbio che sei francesi si 
ritirassero, il papa perderebbe la sua indi- 
pendenza. 

Egli perderebbe il. potere. temporale, 
che.a quest'ora. non; è più che un’ ombra 
della :sovranità; ma la sua intera libertà ed 
indipendenza come, cape della. chiesa. sa- 
rebbe. tanto difesa. e mantenuta dal go- 
verno e. da’soldati italiani, come è dal go- 
verno e dai soldati francesi, 

L'Italia crederebbe. suo ; obbligo impre- 
scindibile di tutelare la sovranità spirituale 
del, papa nel.modo più rassicurante per la 
galtolicità. 

Non è quindi l’ indipendenza del papa 
che i francesi. difendono a Roma; ma il 
potere temporale. .È questa una distinzione, 
che non avrebbe dovuto sfuggire call’ apo- 
logista: della; politica del. cardinale  Anto- 
nelli. ; 


SCI: PRE I RAEE PARIDE ELET IENE ER 


LO: SBARCO DI SANT’ ELPIDIO 


Ci scrivono da Fermo il 5 settembre : 


Ieri a ‘sera si vide un vapore eon cardassa nera, 
fondo rosse: e polena bianca ,. bandiera nazionale, 
bordeggiare a due chilometri dalla ‘spiaggia di 
porto San Giorgio colla prora direlta al monte di 
Ancona: alle ore 63,4 si trovava in faccia al 
porto Sant Eipidio senza che Ja macchina man- 
dasse fumo, e senza che; le ruote facessero il loro 
uffizio, spinto solo dalla mezza vela di prora, bor- 
deggiando sempre colla suddèttà prora diretta a 
terra. Il medesimo 'si perdette di vista per Ja so- 
praggiunta. noite. I finanzieri, che erano di guar- 
dia sulla spiaggia, raddoppiarono la Joro altenziene 
onde non succedessera sbarchi clandestini. 

Alle ore una dopo la mezzanotte una barcaccia 
carica d'uomini con bandiera papista si fece ve- 
dere a duè migliarin mare gettando razzi di quando 
in quando. Il brigadiere delle finanze che,si tro- 
vava di guardia sul litorale tra porto Sant'Elpidio 
e porto Civitanova, chiese rinforzo. principalmente 
che vide'dietro lc sue spalle gettarsi razzi che cor- 
rispondevano ‘a quelli della. grossa barca. (Quei 
segnali di terra parkyano dal giardino del mar 
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non muovo rimprovero al giovine compositore; 
esprimo solo l'opinione che la natura speciale 
del suo ingegno lo chiami a scrivere piuttosto 
opere serie che non musica buffa, 

I pezzi migliori dello spartito sono appunto 
quelli nei quali la tinta seria non è intem- 
pestiva e non si trova in troppo aperta con- 
traddizione colle parole, e perciò vanno citati 
con lode l’adagio della eavatina di Mirando- 
lina, in cui questa rammenta il giuramento 
fatto alla madre morente di sposare Fabrizio; 
l’adagio del duetto tra il soprano ed il tenore 
che ‘ha solo il difetto di una soverchia luo- 
ghezza ; la romanza del tenore nell’ ultimo 
atto, oltremodo patetica ed istrumentata con 
garbo. 

Oltre a questi pezzi, néi quali, la situazione 
essendo seria , il maestro poteva liberamente 
abbandonarsi alla propria tendenza; ve ne sono 
degli altri pregevoli anch” essi, se sì fa astra 
zione dalle parole. La cabaletta della cavatina 
del tenore nell’ atto. primo, scritta in istile 
eroico, sta male in bocca di un cameriere di 
locanda, ma non è priva di slancio e di ener- 
gia. Il pezzo concertato dell'ultimo atto è as- 
sai bene svolto e condotto, quantunque sia an- 
ch' esso fuor di luogo in un’ opera, bulla ed 
incominei con un funebre movimento d’orche» 
stra tolto dalla scena finale della. Traviaia e 
per nulla adattò ad esprimere la sorpresa ed 
il dispetto degli amanti delusi, 

Non manca qua e là qualche bel tratto di 
musica brillante quantunque frammisto a fre. 


‘ese di Bonacorsi. iede di 
La barca s’avvieind'a tiro di fucile dalla 
visto ‘chè la Spiaggia’ era coperta di'gehte; 
sì trovavano pure'i braccianti ‘addetti’ al Tayoro 
della ferrovia, senza obbedire all'ordine dei doga- 
nieri, se nevandette; .prendendo' lavvia®%di' porto: 
San Giorgio. Quando Ja.barca:si' trovava va poca 
distanza dalla terra fece sosta , ‘e gi Crede che ciò 
sia in seguito ad un segnale che veniva dalla cima 
del Monte Santo, fatto, con.un lume appeso ad ‘un 
bastone, il quale si faceva girare. da sinistra a de- 
Stra e viceversa a guisa di altalena. Si avvertì 
di tutto ciò il signor.intendente:di:FRermo;.ilvquale' 
mandò a verificare la cosa da un ufficiale addetto 
al comando militare e dal delegato, allestendo nél 
tempo ‘stesso .Ja guardia. nazionale ,: ,edi avviando 
una einquantina di bersaglieri a coprire la città 
dalla parte di SanvElpidio. RARA 

I due spediti a verificare Tal cosal’ irotarodb ‘chè 
il-Jitorale, era; sicuro. das qualanque sliarco) clande- 
stino, perchè; il capitano della guardia nazionale 
signor marchese Bartolucci era già sul posto con i 
snoi militi, i quali in un'ora si erdno ratdtinati ed 
avevano fattò :12chitometri, distatiza) èhosedrié da 
Sant'Elpidio; e, porto Sant Eipidige Lodeayloro dd 
al bravo capitano. i CRE, RR 

Ora si matidarono lungo tutto 'il Tittorale distac- 
camenti di guardie ‘nazionali molfilizzatà”e' sirébbe 
al desiderare cho ssi! fenessero; Id sind) che questi 
malaugurati conati. di brigantaggio nonisiano; finiti» 


Le metamorfosi delia Patrie di Parigi 
non possono più meravigliarci. Nole dssér: 
viamo indifferenti; poco durandodi' déi ‘Studi 
mutabili: giudizi, perciocehè da quei 'hé 
essa oggi esprimé; potrommo ‘li leggieri 
appellarci aisnoi ‘artidoli di'ieril'e' torso A 
quelli di domani: 81 9C0NNDY 

Che, ingannata «da un ‘Uispaecior dssà dre- 
desse che il barono Ricasoli ivrebbé “Ta 
sciato il portafoglio seglicestori “@"soptà 
questo errore costruisca un edifieiò' dî poèò 
Benevole considerazioni cl itisinwazioni con- 
lro il ministero italiano’ si bcòmpréende, ‘mà 
cho essa creda di:-difondere!con)cid' lapo: 
litica francese: è difficile av apirsi, 101 os 


L'Europa riconosce ormai com ‘sia legit- 
tima l’impazienza dell’Italia di scioglierà 
quistione di Roma. Noi non abbiamo mai 


dissimulate Je difficoltà che circondano il 


governo francese “e -chée ritardato la tanto 
desiderata soluzione; ma, quelle difficoltà 
si vincerebbero più agevolmente sè il mi- 


nisiero italiano se. ne stesso inerte?» Se! gi 
ahandonasse ‘interamente ' alla Francia? 


Il governo italiano devò aver ‘una’ poli- 


tica indipendente ed una ;libertà. d’ azione; 
limitata soltanto da’ riguardì dovuti “ad 
alleato che ci ha resi di granili servigi. Però 


la Patrie non dovrebbe, dimenticare. che 


}° imperatore, stesso ‘ha. voluto stioglîere. la 
sua risponsabilità verso la ‘politica’ italiana, 
riconoscendo per tal guisa’ quella libertà 
che.tanto addolora la, Patrie, .. | 
Una politica, indipendente. è..una neces- 
sid per l’Italia e per la Franciay èla:gna> 
rentigia ‘ più sichra' della ’vicehdovole al- 
leanza. SII fran 
che spera la» Patria ricbrdandoti che 
dobbiamo osser riconoscenti’ alla Frandia è 
darle per l'avvenire un' arra ‘di fedellà ? 
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quenti escursioni’ riel genere serio. Cosi il 
maestro fu felicemente, inspirato nel duetto 
fra soprano e baritono che loderei senza ri. 
serva se non me lo vielasse quella «inoppor- 
tuna ed imponente sortita degli offer? che ac- 
sompagna le parole colle quali il cavaliere 
invita Mirandolina a bere un bicchiere di vino 
di Borgogna. Un' vivace ‘e gentile. pensiero è 
pure nell’ atto terzo, il coro, delle donne, che 
ritrarrebbe grande vantaggio dal ‘non, essere 
accompagnato con lanta insistenza dal. trian- 
golo. i PRETEETIAA 

In generale però, come dissi, i pezzi bulli 
sono di gran Junga inferiori ai serii pér.ispon- 
taneità, per grazia ed anche per originalità, 
giacchè in alcuno di quelli si notano {roppo 
flagranti reminiscenze, come. nella cabaletta 
della sortita del niarchese, che, ricorda, la ce- 
lebre cabaletta del duétto per buffo e baritono 
nel D. Pasquale. stisb anni 

Qualche menda nello ‘istrumentale e nella 
disposizione delle voci éd,un po” di esitazione 
e di stiracchiamento nei recitativi sono frutto 
d’inesperienza. Però nel signor Usiglio si scorge 
il desiderio di ottenere effetti nuovi, sperial- 


sovvenire de’ suoi doyeri?:E non sarebb® 


sQuopo, assumere quest'ufficio;.- —_ 


de dai suoi, sudditi, 297 


anni ia fatesse Ti- 
certo la Patrie che potrebbe; ove»facessè 


L’ Italia brama di liberar Roma, perchè 
nell’indipindenza di Roma vedd'| assetto 
dello stato. Ma è stoltolil èréderè' Che ‘per 
impedirci di. andar a Roma faccia mestieri di 
tenervi, una; podérosa guarnigione fraricese. . 
Noi non. badiamo.: al: numero déi'soldati” è | 
dejcannoni;. bensì alla: bandiera. Quella che 
syentolalia Roma èla' bandiéra:d'un mostrò 
alleato: non «ricerchiamo:-quante: baionettè 
le,siano, d’intorno,«Sesnob di! fosse! cho 1A 
sola; bandiera; .Ja Francia: potrebbe esseré 
certa che.noi la; rispetteremmib. Se ‘aduiqoè 
la, Francia. tiene,a. Roma; atna forte :guamni- 
gione, non,;è,per;impedire . che «l'esercito 
italiano vi entriz;ma per difender il papa 


una, verità che può esser niogala dalla 
Patrie, non dalla, Francia nò dall'Europa. 
ji . di p BL P i : 
n ib imdit Giaddoisa Lo 8A 
CORRISPONDENZA, DAL, VENETO 
Gi scrivono da Vengziavin data:2 settembret | 


"Abbiamo trà! nòî: da'iqualehe ‘giornò due ‘Sighori 
inglesi;-il ducd, di Rutland' eisir Coéhrane membro 
della Camera dei comuni,,. i.quali, si,, distingnono 
dai loro connazionali. per,, sentimenti. reagionari 
Spinti.‘all'edcesso!g'altrieri ‘fiitonò A prarizo dal 
Toggemhurg; e‘potete imaginétà quali saranno stati 
i loro discorsi; Hianne{trovato an, dègno compagiòo 
in un certo Brown il.quale da.qualche tempo ha 
stabilito 11 sùo domicilio a Venezia dove va rovi- 
slando.i ‘nostri aréhliivi, ‘pet inon''so quale ‘opera | 
storica, chesegli,sta preparando. Il signor Dunlop) | 
aperplario della. degazione ingleso a Viemma,;quellò | 
slesso che stelle alcuni mesi a Pesth e venne poi 
richiamato di là ad istanza del governo austriaco, 
rîon fu puntò risparmiato da questi “cdmpioni della 
reazione. La} popolaziorie: di Venezia! clie ‘vorretibà 
in. tutti i, modi manifestara. la propria.simpatiaal | 
signor Dunlop a' falica si trattiene dal far;cono- 
scere al duca di Rutland ed a sir Cochrane ila sua | 
indegnaziene. "rt 

ll Toggemburg L'art molto, da questi signori, i 
quali prontettono di fare in Inghilterra vna'atliva 
propaganda ‘in favore dell'Austria, 

Gli hanno promesso di scoprire: le ‘mene ‘dei co- 
mitati veneti e le loro relaziani!col grande iigità® 
tore Napoleone III, come lo chiama il duca di 
Rutland...Noi-ridiamo=delie-loro=minaecie; ma non 
possiamo non. essere sdegnali contro questi dege- 
neri. figli della }}ibeta, Inghilterra. Ì 

Mi scrivono da Cervignano.un nuovo, tratto dba 
ferbcia ‘austriaca. ‘* 

La.sorva;idel: signor ‘Lovisoni; firmatista, venna 

arrestata, unitamente, al figlio del padtòno pera: 
ver.bfferto in voto all'altare della, Madonna una 
palma di bozzoli ornata di nastri tricolori. La. po- 
vera #aigàzia/ nbf poilsava' per nibrite ailà Politica, 
ed ayepài alloperatoi queiicoluri; porehò Ai aveva 
yeduti io. una palma, ;esposta nella) chiesa (di ma 
paesello icino. Il pretore ‘di Cervignano, cava» 
liere De Simon, ‘avendo’ ereduto Scoprire una quale 
chè comtiaddizione nelle risposte di gliela ‘giovane, 
le, fece; dare dodici;-colpi! di-bastoder{mmaginatevi 
quale sia stato l'effetto di questa pena obbrobriosa 
@0@—@=@—@——c_—ce.——6@ 
a tutte le condizioni del genere bullo, palesa 
nel suo autore un giovine di belle speganze, 
che perseyerando:nello studio potrà un giorno 
provarsi, con. buon, successo, nel: genore-serio 
e drammatico. To non, gli dirò che.abbia seritto 
un capolayoro, ina, che, come primo: espe- 
rimento, Ja sua. Jocandiera. «da presagir bene 
della spa carriera, musicale... Tocca ora.a-dui 
di fare in. modo, che, il; presagio. non .venga 
smentito. P : 
"La signora Giovannoni , .il. Caserini e.Jo 
Storli-Gaggi eseguirono, con. zelo e con amore 
le, parti loro affidate. E con, troppo zalo;ese- 
gui la sua il buffo Papini, il.qualo.è. esage- 
rato altre ogni: dire. nella, Locandiera come, lo 
era nell’Elisi» d'amore. 

Da qualche. anno, l'ordine. delle, stagioni 
pare sconvolto. Quest’anno,, a.cagion d'esem- 


pio, in pien settembre, ci. molesta un ,.caldo.e- | 
| stivo. In altri tempi-il variare delle stagioni 


ci era annunziato dall'apertura dei vari teatri 
della capitale. L'autunno era, accompagnato 


| da)l’ apertura, del. Carignano ,.l’ inverno da 


uella del Regio; la.primavera da quella del 
Angennes; l'estate ..si. distingueva. perla | 


«suruna povera fanciclla che non ha ancora-toccato 
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| indugio, ottenne dal PR 


mente nella parte istrumentale è di tentare ! mancanza assoluta di opere, in musica. Tale 
vie non peranto battute. È naturale che qual- | Sistema offriva vantaggi innumereyoli,.Il.ca- 
che volta ‘esta di cartetgiatà,'nia ‘negli esor- © lendario cra pressochè inutile. Un buon tori» | 
dienti simili tentativi vanno apprezzati anche nese quando yedewa su. poi, canti della città 
quando non colgono nel segnò. vere difende D'Angennes deponea il man- 


Venendo ad una conclusione , ed‘è ‘empo tello od il paletot; quando leggeva..il..cartel» | 
di venirvi, la nuova opera deli destro Usiglio, loné,del Regio,, si, disppneva, ad accendere ;il: 


è file Javoro, ‘che, se nin Soddisfa 


fa pienamente fuoco nel camino, e quando la città era ve- 


i venti anni. 
"Lalfiglia del Lovisoni ancor 


in libertà suoi fratello e la pove 
se ì nd sevefa atumogizio 

Fetorefzze “Wes. ci 
nto ifagale Gta fatto. (A | 


3% 


* Un dispaceiò telegrafico ci annunciava giorni 
la- pubblicazione di un-articolo@ nell@B+ 
poca, nel quale si invita il governo spagnuolo 
a Fichiamare le sue truppe’ da Tetudf per a 
ferle pronte ‘in'qualsiasi contingenza» Eccoli 
passi ‘più importanti di ipfell’articoloy che la 
redazione ilell’Epoca dice. scritto ; unicamente 
sotta;la).propria-responsabilità:,..., a: 


‘Qual'è 'oggi 1A nostra situazione rispattol‘alla 
politica (estera? Essa: è questa che tenendoci. rivolti 
all'Africa, volgiamo le.spalle all'Europa e, che;ob> 
bligata a mantenere un vero stato dì guerra verso 
il'Marocto, fa Spagna non conserva Ta' forzà ne 
cessaria atdifendere ivsuoi interessi (ed il Sud vo 
nore in America ed a sostenere la. sua libertà. di 
azione e la sua legittima influenza nelle, compli- 
cazioni che possono sorgere in Enropa. di 

Ndi domrindiamò adonquè, non tb 'eadgiamente, 
ma bensì una modificazione della nostra . paliticas 
domandiamo. che senza. rinunciare all” attuazione 
del disegno di Isabella Ja Cattolica, che necessa- 
riamente dovrà ‘avere compimento coll’andate dei 
Secdli, ti rivolgiamo un ‘poco: all* Ruropa , séhzà 
volger» per questo le spalle ‘all'Africa... 

ss» Non, vogliamo esagerare gli. oneri. impostici 
dalla occupazione di Tetuan; lì abbiamo calcolati 
dai 18 ai 20 milioni di reali pet un'anno, ‘è'nòn 
crediamo:che; si oltrepasserà quella somma. Molto 
meno. abbiamo voluto negare l'importanzadi quella 
città, benchè abbiamo sempre sostenuto; che essa 
non è nè potrà'essere una posizione strategica în 
Africa è che sotto questo punto di' vista ‘è mille 
volte preferibìte; il;territorio di Ceuta e dil Melillà 
gyla ocenpazione di Santa (ruz de Agadir. Ma si 
sono calcolati i sacrifici chegci impone il, mante- 
nere in modo permanente uh corpo di 15 ‘0 29/000 
Uomini ‘a Tetnan, scelti (ra le migliori troppe, ed 
gna squadra: (poderosa nello stretto? 

Quando il sentimento nazionale domanda. una 
pronta riparazioné degli oltraggi fatti nel Mes- 
sico) (ftando nella èrise americana può esser tanto 
importanfo la missione della, Spagna, quando in 
vista ‘délle ‘eventualità che possono Sorgere nella 
quistione italîatia è tanto necessario (chie: riòî pos. 
siamo disporre di tutte Je nostre forze. e! dio tutta 
la nostra influesiza, non sarebbe cosa desiderabile, 
‘che, soddisfatto l'onore nazionale e otientito ciò 
che richiedono gli interessi legittimi dellà Spagna, 
si potesse, nél (tempo-stesso in cui! si concentre- 
rebbe nella penisola: un esercito. tanto ben, agguer- 
rito negli ultimi anni, inviare una squadra di sei 
fregate ad eliée ed' um egual numero di fregate a 
Vela nel.golfo del‘'Messito e' nelle acque degli 
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NOTIZic VARI 
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Consiglio de'minlstri — Ict S. Mil 
Re lhial presieduto il ‘consivtio dei ‘ministri. 

Guardia Nazionale. — Con; R.. decreto 
$..corrente è stabilito, quanto segue: tania 

Art,'1. È accordato un generale ‘condono. ai gra- 
Quali è ai militi della guardia nèZionale del'regno; 
ditattolo pene portate da. sentenze Up! condanitià 
dei consigli di disciplina anteriori alla. punblica- 
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dova d’avvisi musicali, supea che ‘era tempo 
di. recarsi! a villeggiare nella classica: vigna 
Da; qualche tempo s segni «teatrali della pri» 
nvivera.e dell” estate. sono scomparsi, è non 
ci rimangono che quelli dell’autonno e-dell’iù 
verno, 

Se ib.ealdo ha (differito la sua partenza. 
teatro: Carignano si è conservato fedele alle 
vecchie abitudîni , ed-alle. ore Sette!e mezza 
delegiormo ‘sette «di ‘settembre: il sig. Bianchi 
dava. col:.suo archetto il segnale:della»battà: 
glia. Violini, clarini; trombe e tromboni.ub: 
bidivano.;al suo eenno, ela lottaxnon: termi» 
nàya, che. dopo- la .mezzanolte::LAd onòr' del 
vero ,i sul campovhon' rimase alcun. morto', ce 
se vi fu qualche. ferito, giova sperare che ri. 
sanerà; 

L’ impresa imerita-lode per aveò riprodotto 
un’opera! del Verdi che si può! dir: nuova /per 
Torinos:1 Vespri siciliani non:sono per avons 
tura. la. meglio insp;rata. creazione» del: cigito 
di. Busseto ;ai me.inoni reca, meraviglia che 
Ernani, i Foscari! Rigoleltoy il: Trovatore,» ka 
Traviata e perfino il Balio-in maschere ficciano 
più, viva e pronta: impressione sùl pubblico 
che non i Vespri, i quali possiedeno in minor 
grado il ‘pregio delta spontaneità y;noji hanno 
quella  concisione di forma cha tantorsi ame 
mira nella maggiorparte degli:spartiti ili Verdi; 
Ma niuno può negare che di molte e poregrine 
bellezze sia.ripieno anche questo spartito, che 
molti. pezzi di lesso; attentamente sascoltati di- 
lettino è commovano il pubblico e eue l’istra- 


IZZO min LI 


N --zione del presente decreto, ‘e cho» non“abbiano an- 


cora ricevuta perfelta esecuzione, .. 

Art. 2, E' pure accordata l'amnistia ver tutte le 
iigfrazioni commesse dai militi prima della promni- 
zione del:presente decreto, per le quali sarebbero 
soggetti a: procedimento innanzi al consiglio di di- 
plina. |. i anzate » 

Decorazioni. — Sulla proposizione del'mi- 
nistro della guerra è coh'‘decreti 31 agosto ultimo 


‘scorso S. M, si è degnata nominare nell'ordine dei 


Lazzaro : 


Santi Maorizio.» | 
A commendatore. LLC 
"9Hutloni cav. Teresio, intendente militare dì pri- 
MA ClaSSO ;. pari 
2% fil ad ti 

Sobrero cavaliere Candido, colonnello nell’arg 
LIGA IL aa aan 

Torti Giovanni , Antonio; ,; già}; i cato | delle 
fanzioni dì Pilato di pag i Vo- 
ghera;. om ostato). 11 
A Cavaliere si din 
Ferriahî dottore | Alessafidto; ‘chirurgo ‘în’ ‘capò 
nell'ospedale civile in Forlìitivn:; (0 |; 
+ Elargiziono: — Leggiamo nel. Giorzale Offi- 
ciale di, Napoli del È corrente :. SU 

«S. E: il luogotenente generalò del 'IRe‘netl'ot- 
casione: della festa del 7 settémbre; ‘nomi dimenti= 
cava suna delle; istituzioni» di (chi vanno maggiore 
mente onorati i moderni tempi. Elargiva perciò, la 
somma di ducati cinquecento ad ognuno dei tre 
asili infantili della città di Napoli," ‘ 
«© n Prescriveva nel tempo'stesso che diicali duo mila 
fossero messi)a disposizione; del muiticipio di Gaeta, 
onde erigere un asilo infantile. nel borgordì ‘tal 
nome, collegando così l'idea nazionale. commemo- 
rativa ‘dèl' 7 settembrè' <òn ‘nn ‘perisierò ‘generoso 
verso una. terra:davè la pietà del''‘vincitore caprivà 
di.un mesto velo il trionfanta/ italiano vessillo. » 

Strada ferrata. Viaggio a Firenze. 
— La Direzione generale delle strade ferrate dello 
stato pubblicò una notificazione colla quale avrisà 
essersi stabilito. ‘nn servizio ‘di ‘corse per Fitanze 
con, fermata» facoltativa a;tiendvaed' a Livorno, 

I biglietti sono validi dal 12 settembre al,25 
novembre. . \ 

Eccone i'prezzi. ‘© Prime'classè IL! 63-10. 

1 l° ofotlSecondatà è 4:65. 

Terza .; « 429.30. 

Con altro avviso, sarà stabilito l'orario. Nel prezzo 
non 'è compreso il pranzo. a bordo ‘dei' battelli a 
vapore. È SU ‘ : 

Esposizione di Firenze, —Il Comidato 
esgentivo; della. Commissione mediante: annunzio in 
dato di Firenze 6 settembre rende moto che la 
Esposizione ‘ ilalidhà ‘ vertà inaugardta il 15 cor- 
rente alla presenza)di Si 'MIt Rel: (MS 


\OTIZIE. POLITICHE 


) i 0UnLt9a ) HIS | 
call governo del. Re ha mobilizzati, due 
baltaglioni.. della, guardia, nazionale di Pa- 
dermo,,.che. rimarranno: a; Firenze durante 
l'esposizione, nazionale... 1; 

Egli. ha..ora; deliberato...di:; mobilizzare 
altri battaglioni perchè ‘surroghino nel: ser- 
vizio parte delle, truppe che; sono di; guar- 
nigione nelle: Marche. e neli' Umbria.:, 

Olto, battaglioni \erranno' mobilizzati;; 
scelti nella. guardia nazionale delle: provin- 
cie settentrionali; tre del Piemonte (com- 
presa;la Sardegna), tre dell;iEmiliae della 
Lombardia. Gegofl ib dh0 
i Questa determinazione! attesta: «omo! il 
governa, voglia walersi dell’opera della guar- 
dia, nazionale. per Ja; tutela déllac.sictirezza 
interna e nei crediamo che -in questo modo 
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mentale .ridondî dî dottrifia @ di fetfettì vera- 
mente nuovi. Qual'è adunque la cagione del- 
l indifferenza con cui venne accolto ? 

Sì dice, con ragione, che questa è opera 
troppo grandiosa per le anguste scene ‘del 
Carignano: Non' ‘dobbiamo’ però: dimenticare 
che a Torino non esiste un teatro adatto a 
sifalte opere intmmuasica! H/Regio, fl più' visto 
di tutti, non’ pessieile;scome è*noto, le con- 
dizioni di sonorità indispensabili ‘al buon esito 
di opere che si fondano specialmente sul'con- 
certo delle voci e sulla varietadeisdisegni stra 
mentali, Le hellezze di'quest’ordine»vi. si ‘per- 
dono come una goccia d’acqua ‘néli’ Oceano, 
Gli esperimenti» fatti vmegli ultimi annivlo dit 
mostrano a sufficienza» A) Regio nom si ‘gu- 
starono pienamente?i pregi. degli /Ugonomi; del 
Roberto il Diavolo del Ballov'im' Maschera. Gli 
stessi Vespri Siciliani vi.«si, ‘ressero’ a «stento. 
E per quanto il Carignano difetti di un ampio 
palcoscenico, è .giuocoforza» confessare»ressere 
desso!un teatro in cui: la: musica:sirode esi 
assapora in. tutta la-sua integrità meglio che 
non.;al Regiò. Finchè dunque il governò od 
il municipio ‘non pensino adtlinnalzare anche 
a Torino run conveniente tempio musicale ‘è 
d’uopo rassegnarsi a vedérè rappresentati st 
queste scene ‘molti capolavori rdella scuola 
moderna :cheval legio prrdono ogni efféito. > 

Nella compagnia; cui venno affidata 1} ese 
cuzione dei Vespri non tutti; gli artistis sono 
sollocati. a dovere. La: signora» Beltrameilie 
gode di un bel nome nell'arte, ha voce note 

» . 
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COZEIZEZINSI 


îl regno d'Italia.» sibcoly 


Domani. mattodì; arriverà ‘a Torino! il 


È S. Miti Rev partiil prorng dda Porta 
per ATA TAO DE! dita Hyatt: 


della esposizione italiana. Credesi che lo.ac», 
{omnagngel ìl presidente del corisiglio, baroné 
Ricasoli:ti E TETTE A ° 

i Leggesi nell’Omribus)liNapoli: del 7° cor- 
«Fente: ARI 

{ Napoli, Ja vulcanica città. da’500. mila abitanti, 
è in gioia febbrile: chi non è presente non--può 
farsene ragi TC B. 


è maledella e, nove 
Îediviné aure di libertà. 


ribaldi. 

A mille a mille i vessilli tricolori, quali, dallo 
scudo dilSavoia, quali delllò effigie (di Vitlorio E- 
manhele eldell’eroe liberàtoro adoritano le case; le ' 
botteghe, le porte, le trabaeche ambulanti; ‘delle 
vie corrono per le mani de'festosi cittadini: 


sia. 


(Corrispondenza particolare dell'OpINIONE) 


Parigi, 7 settembre, 
I fabbrieatori di; notizie. cominciano; (finalmente 
ad accorgersi. di essersi ingannati neli!attribuire a 
Dio sa quali motivi 1) passaggio; del. barone Rica- 


soli ‘a! mislistero dell'interno; IL fatto che il. vostro, |; 


presidente ‘del consiglio conserva eziandio il pon 
tafogli degli affari esteri ha jposto fine a tutte le. 
ciarle che si spargevano. 

Non date all'articolo ‘del Constitutionne! maggiore 
importanza di. quantò esso"he abbia fin realtà. | La 
grandissima impressione ,..e.la-dico, grandissima 
senza tema di essere accusato’ dî esagerazione | 
prodotta walla circolare «del barone ‘Riasoli , non 
solta:io. ineFrancia, ima in tàtta: PElropa, ba sini 
dotto il signor di Thouvenel, per tiotiviiche si in» 

| fendono pensande alla qualità delle relazioni, della 
‘Francia verso la Santa Sede, ad ispirare quell’ar+ 
ticolo, per salvare. la ..responsabilità. del governo 
francese, Aggiungerò che!) l'actoglienza fatta dal 
pubblico:al noto opuscolo ha pottitò far sorgere 
nell'animo del ‘mostro ministro ‘degli ‘affari esteri il 
timore che le*promesse fatte dalla Francia di man- 
tene;e fino a nuovo ordine il presente, siato di 
cose non fossero prese abbastanza. sul. serio. 

Ma tutto questo nòn cangierà la. decisione | del- 
Limperatore, che ormai non è solamente.in.Eran= 
cia, ma in tutta, J'Europa: che.si,senteilebisogno di 
lasciare, chesi destini..d'Italia,compiano;; non ap- 
pena sarà ristabilito l'ordine-a Napoli ‘@ssarà tolto 
così l’ultimo. pretesto: ai ‘clamori della reazione en: 
Tropea. t nni 

SA questo»proposito vî dirò che il'sig. Kisseleff 
în una conversazione alla quale ègli | assiste con 
frequenza, ha detto duè giorni fa che la Rossia , 
malgrado-tutta-ta-sua ripugnanza a “riconoscere il 
reguo d'Italia, vede avvicinarsi.ib giorno fa coi $ | 
ge? il governò di ; Viuoria .. Emanuele isaperàti. 
tutti gli ostacoli nell'Italia meridionale, lo.czar si 
troverà costretto, anche a malincuore. ,. a. ricono- 
scèrlo come Re d'Talia. Vuesto linguaggio merita 
più di essere notato in questo momento in. cui le 
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vole sa non por forza; almeno per estensione; 
basti il dire.che. canta: la-sua parte tal quale 
venne scritta per ‘la. vocè'seccezionale della 
Gruvelli. È però artista a cui meglio che, il 
canto concitato e violento. di, quest'opera » sì 
eonfinno. le melodie più ‘piane {e . tranquille. 
Ifa dei felici momenti néi quali è pari alla 
sua fama, ma in complessò si desidera di u- 
dirla im-altr’opera per giudiciria con mag 
gior cogniziona di causa, È 

Il tenore Limberti è una*vecchia conostenza; 
giacchè. pareechi. anni ér sono cantò al Rossink 
Sì distingueva; finy d'allora per una bellissima 
voce; ima di lui si poteva 'esclimate vot 'vdr; 
praetereaque nihil: D segreti: dell’arte‘ érdhò per 
fui un libro chiuso e. per-sopramereato- non- 
era gfan fatto sienro nell’intenazionée, Egli è 
orà ritoraato fra nòi'emeditato in'parte. dei 
suoi difetti intona con maggiorfacilità, canta 
conTmiglior;garbd & forse desterebbe lentu: 
siasmo/in dftre opere del Verdi "Ma nei Ve 
spri si.trayano; nella parte del) tenore riuniti 
gli.estremi. del scanto. di (forza resquelli | del 


canto, di grazia. Senei duetti col baritono si 
richiedono note» potenti ed’ énergiche, nel 
duetto col: sopranos é' ‘nel mattino dell'atto 
quinto sono necessarie qualità opposté, Pine | 
piego frequente dellà ‘mezzi’ vocè,' il''eatito' 
dolîè e legato. | Per. eseguire a. dovere la | 
difticilissima parte di Arrigo non basta un } 
pell’organò vocale, non basta una discreta ax 
jlità nel cantoQual’ è*quelta acquistata negli | 
scorsi anni dal signor Limberti. Questi sarà 


allo scopo p 
sistema diplomatico, il quale non può.avere, HOMi..| 
‘effetti 8 non in quanto sia il risultfilo delle | 


ì 


\ptovazione. M municipio “di Debréètin ‘ideriscè 


mesi fa. y 


sizione e per la sua capacità gode di 


e meritata riputazione, che sostenendo 
tiambellano dell’ imperatore Ja hedessiil 
sazione del potèr temporale} terminava. il suo 
gienamento con queste parole! che, acquistan 


: 


a 
{maggion\importanza; svista la qualità delle persone 
Vai È ble to d'ora il.vo- 
stro cuore in pace, che in @ghi modò dovrete,adat: 


niî* è Ch à me, 

tarvi primà ché scorrano sei mesi; 
II barone Rica$oli non 

tra.gli uomini politici itali 


convincersi del loro errore. 
proposito di fare alcune riflessioni. © 


+ Voi. conoscete.la. mia ammirazione peri il grande 
nomo. di stato del.quale piangeremo sempre la per: 
dita..Vai sapete! quanto. era:gi'ande di gpigeltoro af 
Mo | fetto.che ior.gli.portaya in, conseguenza 

 relazioni.e della benevolenza sua verso di nie che 
io non dimenticherò mai. Non poteie quindi male 


interprelare quanto, io sono per: dirvi. 


pretendere che il barone Ricasoli si fanesse imita- 
tore servile di tutti gli atti del suo ‘antecessire ; 


non si potrebbe pretendere che “ad ogni" mbuiehto 
‘@gli chiegga a-se stesso; come avrehbe agito, come 
avrebbe parlato, come avrebbe, serilto.. ins questa 


occasione il conte Cavodr. METER 3 
Egli deve tetier l'occhio rivolto, alla meta, con 
stiltare i riîézzî ‘che statitid a sua disposizione e così 
facendo -rion può ‘aver timore di errare. 
Soltarito ‘ii questo modo'la sna politica può a- 


Tvere quel’sistema ordinato e quella autorità che è 


necessaria, Non-si-può-distruggere individualità 
di un uomo,eminente, nè pretendere! chie ‘essa:si 
lasci assorbire dalla memoria di titi ‘dombd' illustre; 


fosse artiche da quella del conte Cavour è noi ‘cré- 
diamo che, manifestando le proprie idee) agendo 


secondo le sue speciali sattitudini , andando‘dfritto 
nza preoccaparsi degli effetti di um 


lità psicologiche le quali costituisce die 
lità di un uomo, il barone Ricasoli segue la sola 


Via ché To possa condurre al. conseguimento délfa) 


unità nazionale, i 
vero, come, dice il proverbio, che. molte. sono 

le strade. che conducono avRoma,. ma sono. intima- 
mente convinto, e molti uomini polivici. autorevoli 
lo sono con me, che il barone Ricasoli” dal canto 
suo non ‘avrebbe pottto scegliere ‘una miglior via; 
Si contesta là verità della notizià»di progèiti ‘di 


“matrimonio travla-cisavdì Savoia e quella di Bra- 
\galiza , progetti adnunidiali da altànî giornali ita- 


liani. 
frecP—PPtemmm 


La, Cassetta Ufficiale. di 


Venezia. rèca: i sè- 
guenti dispacci: , 


‘ Viénna,,; i settembre, 
a Gili elettori liberali diguorio distrettodlelta Wie- 
den presentarofio ieri a Smolka ut indirizzo d’ap- 


alla protesta del ‘comitato, por lo scioglimento della’ 
Pieta: n 

Ragusa 6. 
la frontiera, @ slimpossessarono dell'isola dn Vra- 


un lodevole Trovatore, un: Ernani inappunta- 
bile,” ma nei Vespri! listia molti desideri in 
soddisfatti. Ed assai gli nuoce anche il modo 
irrequieto di gestire, nè. ini piacciono certe 
sue. pose assai in onore presso gli artisti d’un 
tempo i quali distenièvatio una gamba e spin- 
gevano innanzi il corpo per dar grazià red e- 
spressione al canto. L’eiletto ottico-ha maggior 
importanza .di quanto generalmente? nomnvsi 
creda ed esorto il signor Limberti ae badatvi 
e ail evitare tutto ciò che pud'rédderto’ stra! 
devolè! x 

Artista per' ogni verso pregevole è il signor 
Carboni e tàlè‘Si palesa nella parte di Guido 
di' Munforte. Voce fresca," vibrante ed into- 
nata, accento” giusto, espressione nel canto sono 


leccdotil che simlmi; Sè trovano raccolte. » È apei 


plaudito nella sua romanza! dell’atto. terzo, 
che pure è uno dei pezzi più astrusi- e.» meno 
popolari dello (spartito. 
 Il*basso “Lafizoni ‘sì trova anch'esso a fronte 
d'unaparté importantissima od oltremodo diffi- 
cile Non'ha quella pieghevolezza di voce di cut 
Suteblie topo nello stupenilo adagio della? sua 
aria; nel Filmanente dell'operà passa inosser- 
vato, | 

Come si scorge dal fin qui pito, nella.come 
Pagnia del Carignano mon mancano, gli ele- 
mebti.di un buono! spettacdlo$ mancanò bensi 
gli elementi per.una.completà e soddisfacente 
esecuzione dei Vespri Siciliani} P 

Dall'esecuzione individuale® passando 
complessiva dirò schiettamente che 


Posso del pari assicurarwi ‘che ‘nelle ‘alte sfere” 
Ufficiali, fra i personaggi che amano far pompa di 
sentimefiti ‘anti-italiani, ‘sotto pretesto di adempiere 
fid un sacro dovere verso il Sanito patire; si consin- 
tia a veder le cose sotto il Ibra ‘verà aspetto. SO 
di un alto personaggio, il quale e per la sua po- 


una grande 


hà duritjué torto; & Quelli 4 PI i db, 
ali che gli imariegalii contenute nella meta Ricasoli. 
di non seguire in tutto e pet tutto ta@viazoette 
stendo alle foro supposizioni, Sarebbe Btata battuta 
dal suo illustre predecessore, dovranno tra breve 
Permeltetenti ‘a questo 


Il barone Ricasoli , ‘accettando, il grave. carico 
"della eredità politica del conte Cavour ha promesso 
di gondurre a ermine il ‘programuia politico del 
‘grande italiano cdl proseguire l’attenzione del'coh- 
‘cetto’ nazionale che aveva trovato nel. contè Cavour 
Îl suo più illustre interprete. Ma non,si potrebbe 


MII 


Bian, nc 
Da ;5.in 6600montenegrini varcarovo, 


nina, sul lago di Stutari. La. uarn ne .turea, 
vedendo di non potbr ce: saltare in.ari 
Ta torre, seppelleni 


vi. riga cifli Mib 
ACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
; Parigi, 8 setlertbrè. 
| Il'giornale di Roma del ‘giorno ‘7° nella 
parte ufficiale dichiara che i punti della nota 
di Richsoli clie Si riferiscono .a Roma sono 


DISP 


.| calunniosi., .e che mon istà, nella. dignità 


della. santa sede’ di rispondere. per. dimo- 
strarne la falsità. Il governo: pontificio si: ap- 
‘pella dî rappresentanti delle potenze” estere 
in Roma, ed alla leultà\dell’ armita fraticese 
per ‘constatare. ;la falsità: delle insinuazioni 


{wu Rome; 8-settembre. Goyon diede ordine di 
re hh Morza egni tentativo d’ inva 
da, nen e Tocalità otenpate dalla trippa frane 


sione piemontese. + 
* ‘Parigi, 8° settembre. 
I giornali recino che. }.arciduca: Ranieri 


{ ha ricevuto‘la missione di percorrere | Un- 
dî avtithe” 


gheria per segnalare..all’ imperatore i. voti 
della. maggioranza del paése, i 
Il ».Pays annuncia prossimo: un: «aumento 
nell’ artiglieria, marimtà: 
i Napoli, «8. settembre. 
La, festa di Piedigrotta è oggi riuscita per- 
fettamente. Il generale Cialdini, dopo passata 
in rivista la guardia nazionale, si -recòvalla 
! chiesa! per la funzione religiosti. Follà immensa, 
applausi. continui a Cialdinì.; gridi e. cantiei 
pattriettici ; ordine perfetto. 
SA « Roma, 8 settembre, 
\_;1l papa visitò le Terne di Santa Maria. Fu 
calorosamente acclamato. nvRED Ae i 


FI è SRG © AStL 
Amira, Bi seltembbè i | 


‘gm Court Journal ‘annitincia’Corisiderevoli 
ordinazioni per la marina'tatca. 
Messinlt, ‘8 Settembre: 
I teologi rivniti in Palermo il giorno G| 
eonchiusero,: il potere ‘temporale ' del ‘ papa 
essere incompatibile’ è éotitrario alla missione 


‘tenne ariche inv lilantia, N ; 
Dicesi che il'ségretario di Sicurezza pubblica 

abbia» chiesto soddisfazione al deputato Crispi 

‘delle ‘calmmniose ‘asserzioni ‘relative 10° allen. 

tato contro (tuccione. 

Ragusa yo settembre. 

vevarnio dgcupato | Vra- 


T montenegrini che a 


ff nina,da oa rargno ieri(titaducendu seco circa 
cinquanta famiglie eristiane. Le truppe. tur- 
chef doti ad nrivare T% LE 
PARRA UE FILIERA a 8 Wttondre: 


leri:; anniversario! dell’ incoronazione di 
Alessandro fu cantato: mm Te Derni nella cat- 
tediale' ‘chttolica del vescovo suffraganeo. L’ 
ordine regnò in (utte le chiese, 


Parigi 9 settembre, 


Notizie di Borsa 


9 ".bre 
: i 7 9 
Fondi. franeesì 3.010. }139.40].69.10 
tu dd. id, 4 tru 00 [N06 65/096 85 
"Consolidati inglesi 8:0/0"]-931007 933j8 
Fondi viam. (R49 MO | 74/40) 74 10 
.| Prestito' italiano 18641" "5 510 | 74 55) 71.25 
(Valori diversi)... {L 
‘Azioni del Credito mobidiare}P61 >. |761 
Id. Str. ferr. Vittorio Em:{360 . {360 
id. fd. vLomb:-Vanete: 342 |545 
Id. Id. Romane! 241 245 
[din la ‘Atistriache 507° ‘|5410 


* Vaglia. staccat», 


tenuto, conto delle. forze esdei. mezzi del teatro, 

è migliore di quella. L’orchgstra diretta dal 
Bianchi fa egregiamente il suo dovere e l'o- 
pera venne con zelo e con cura. concertata 
dal maestro Deferrari, compositore esso stesso 
di chiara fama e più che ogni altro in grado 
‘di portà in luge le'più recondite intenzioni 
dei grandi maestri. ; 

IrBiancinre inNeri del Rota sono rriprodotti 
con grande sfoguio*di-westiari.e di decerazioni 
Serl'inesoribile*nbcrssità vuole che il teatro 
Gavignamordia ricuvero ‘anchè allé opere di 
forme gerdi- proporzioni: grandiose; altrettanto 
nom.piiò ‘dirsi rispetto ai gomiti balli i quali 
per il'lore effetto abbisoguano di un teatro 
vasto e non di un teattò sonoto, Tuttavia, ove 
han si denga édntò di un tanltihio di confusione 
nei balkib:li, cagionata dalla soverchia rietret- 
tezza del palco, i Bianchi e i Neri sono ripro- 
dotti. in.modo;abbastanza lodevole. lo. credo 
però chesaliCarignano' sia miglior. consiglio 
porre in iscena balli di minore importanza. 
Ognuno, ricorda il fanatismo destato parecchi 
‘amni or son da ilue ballettiatel Cositi. La Ro 
siera e Manon Lescaut. Essi appartenevano ap- 
punto a quel gentrecda.cui, secondo me, nun 
«dovrebbe scostarsis il ‘teatro. Carignano. Simili 
balli amentre-sono -un-sufficisnte pascolo alla 
‘ballomiania dei ‘torinesi, nom richiedono mec 
cauistni complicati nè un nimerò troppa gratide! 

oppie da 


lumentare, come 


vie; gioia 


della chiesa, cattoliea. Una simile riunione si | 


La 


.La bot d' oggi fu debole; Laica fu: 
+. Vienna! 9..1I cardina Mib di Vigna “ 
è arrivato. ali 1101 30M: ct 1 


Fermezra alla borsa. tia 
e Li Caffaro 9 sotlembre. | 

I turchi :si concentrano (a' Trebigne. 1 mon, 
fenegrini armanò Gralibwo di cannoni. — leri 
vi. fu. ass-mblea di tutti i capi dei distretti 
in-Cottinzi, Credesi che i montenegrini stieno. 
per: attaccare.» pe i D 


Parigi, 9. settembre. 

Secondo la Patrie le potenze sarebbero state 
invitate a riconoscere la. verità. dello allega- 
zioni del govèrio' romano! nella: protesta. con- 
tro le ‘asserzioni di Ricasoli. 

Un articolo di Baniface, nel Constitutionhe! 
precisa la missione delle autorità francesi ne- 
glistati pentificii. Esse deverio farrispettare la 
integrità! del territorio délla santa séde e sta- 


‘bilîre la neutralità di questo territorio impe- 
‘dendo sulla frontiera il passaggiog di. qualun- 


que banda armata. << 


—-_ 


Riproduciaino il seguente dispaccio, ‘il quale 
marca în alcune copie del —foglio di-ieri : 


Napoli, 7 settombre. serà. 

La fésta nazionale riusci splendidissima, Le 
associazioni operaie , le società , politiche ,; i 
cittadini d'ogni ceto e {condizione vi contor- 
sero numerosissimi; alla sera fuochi artificiali, 
illuminazione di tutta la città fino negli an- 
goli i più remoti; tutta là popolazione nelle 
universale, canti patriottici, grida 
continue di viva Vittorio Emanuéle e. Gari- 
baldi: Ordine perfetto. © 


alpi Vienna, 7 sellembre. 
La Borsa stazionaria. L’imperatere. arriva 


‘ domani e riceverà a mezzogiorno‘ l'indirizzo 
dei deputati. 


men 


Parigi, 8 seltembre. 
Assienrasi che la. notizia del ‘matrimonio 
della principessa’ Maria Pia di Savoia coll’in- 
fante di Portogallo è inesatta. 


G. ROMBALDO Gerbite: 


VIPERA EPTO VSIRRETTIOTIO LCD 


BORSA DI TORINO 
9 settembre 1861. 


fonpi russiici —Contratti in cont. in liquid. 
18495.0/0 Ilagl. Matt. . 7130 — — 
Prestito 1861 1/10 Matt. 7140 — — 
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CAMBI. br.scad. di p184, sC0ORSO DBLLE MONETE 
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Franc.s,4, 2/3 12 112 Doppia da 20 20 + 20 07 


Lione .° . 400.4 9915 Td. di Savoia 28 48 28 35 
Londra” 25 45 25.95 Id.diGenova 78 6 78.80 
Pafìgi. . 100) =.99.15.- JAGGIDAFIOn(00 peropni 41008 
Torino sconto 6 Lie Scudi vecchi , 5 » 00 
Genova id. d. id, Carlo X , 1 = » 
Milano td. Va; VA. nuovi. e 


ì : : 


Sono da rimettere’ all’ Utfitio dell Opinione 


ginenali todoechi* Pra nsaui'o ingloci: 
————————m—_È_m_@ 


si fece quest'anno il prezzò del viglietto d’in- 
gresso. L’aumento,.fu. di. pochi.cntesimi, è 
vero, ma quei centesimi’ influirono asssi sul- 
l'umore del pubblico; il quale infatto di que. 
trini è sempre conservatore. 

Una graziosa e simpatica ballerina è la. si» 
gnora Lavaggi a cui toccarono i primi onori 
dello spettacolo. Danza di ‘buona scuola; con 
eleganza è@ precisione ed è l’anima del bullo 
dli cui rawviva e sostiene anche Ta? parta mi- 
mica. Il bmon volere dimostrato. dall'impresa 
là inuogo a spérare iclié la .stagione/intomin- 
ciata un po’freddaniente progredirà (0Mo mi- 
gliori auspici» Oli impressrii conostono la 
ricetta infallibile per far fortuna al Carignano. 
Essa non consiste nella ricchezza di gli #dilob- 
bi e delle scene ma si riduce. ad unavaléhte 
ballerina; é ‘ad una buòra esecuzione musicale, 

Il teatro Alfieri si chiude colla Sonnambulaz 
in cui fu molto -applaudita ‘la. signora. Merea 
che vedremovin'carnovale altestro Nazionale: 

Il tribunalè drammitico-musicale dell'Opi- 
nione SÌ, compone, come sapete di, due giulici, 
Il giudicé musicale, has terminato» per oggi il 
suo compito è depone la toga—Il sno colléga 
si limita ail antiunziarvi che al Gerbino inco- 
minciò tima serie di rappresentazioni la Compa- 
gnia Lombarda -d' al tempo stesso recitano 


«al’Rossini la Compagnia Veneta ed allo Scriba 
“la Compagnia Francese diretta dal Pougin. Gli 
‘| mana lè spazio 


per discorrerne' nella presente 
ipp'ndide, ‘ma si riserva, a, rendervene conto | 
ira breve. 


Pe 


BACHI 
PER L'EDUC: ZIONE AUTUNNALE 
Torino, 1 ia M@tcanti, n, il. 


CURACAO FRANCESE IGIENICI 
della Casa Laroze, Parigi, rue de 
la Fontaine Molière, 39 bis. 

. Questo liquore da tavola, d’ una 
superiorità riconosciuta ; gode delle 
proprietà diffondibili della scorza d’a- 
rancio amaro, di ‘cui conserva la fre- 
schezza e la soavità. l'inedici lo pre- 
scrivono come .l’ agente che. più si 
addice per dare appetito, fortificare lo 
stomaco, rialzare le costituzioni affie- 
volite; insomma per rigenerare i tem- 
peramenti linfatici. Esso previene ogni 
seoncertò d’intestini durante i calori, 
la stagione dei frutti e durante i tempi 
umidi. È la migliore conclusione d’un 
buon pasto. — Fr...'7. —' Deposito 
centrale in Torino presso l'Agenzia D. 
MONDO, ‘via dell’ Ospedale, n. 5. — 
Milano, corso Vittorio Emanuele, n.,18 
(Spedizione in provincia). ; 

3 NEPRDOLI ROBE PESTE RSA TR ARREDI CIR AIIONIATT IT ORE RO 


LETTI INFERRO 
verniciati alla go-, 
novese, con paglia: 
riccio a doppio ela- 
ò stico, rimborati, di 
metri 0,90 di larghezza e 2 di }unghezza, 
gia L.50 caduno a pronti contanti, 
al fabbricante Festa Teobaldo, via La- 
range, piazza Bonelli, n. 2, casa Calosso 
{Leuere franche). È 


Polvere di Janniard, fior di 
riso della Carolina, per ritifrescare, im- 
biancare e abbellire la carnagione. Sca- 
tole. L..1 50, con piumino 2. 50: — Pa- 
rigi, Philippe rue d' Engheih, 24; Lione, 
Sotlier, rue St.-Dominique, 19 — Depo- 
sito a Pagnai D. Mendo, Torino, 
via. dell Ospedale, { 


VESCICANTI D'ALBESPEYRES 
applicati sulla pelle dal late nero, 
il quale è aderente, producono in 
sei od otto ore, mentre gl’ impiastri 
ordinarii non agiscono ‘che in ven- 
tiquattr’ore. — La Carta d’Albes- 
peyres mantiene poi essa sola una 
suppurazione abbondante e regolare, 
senza alcun odore nè dolore. Da più 
di quarant’ anni gli epispatici d’AI 
bespeyres sono cestantemente racco- 
mandati dalle celebrità mediche, pro- 
fessori, capi degli ospedali, membri 
dei corpi sapienti: d’ordine del Con- 
siglio di sanità, essi sono adoperati 
nel servizio militare di Francia: è 
uno dei rari miglioramenti di cui i) 
medico deve prender nota, scriveva 
| Istituto medico. Presso l'inventore a 


Economia del 50 V)8 
Forniture speciali. per. illu- 
minazioné di città, lampade 
ad uso' stabilimento , }abora- 
torio, callè, ecc. 
A. PHARD, Via Nuova; 
* n. 6, Torino. 
NB. Si trova Olio’ ad'ogni prezzo. 


COLLEGIO-CONVITTO DI CALUSO 


Scuole ginnasiali, tecniche ed elemen- 
fari. Pensione L. 32 o 35; mezza L. 20. 
Pel programma scrivere al sottoscritto af- 
francando Tontarra Gius., Rettore. 


AGN 


Questo è il purgante. dì cu 

sì fa usò più generalmente 

in Francia, perchè all'oppo- 

sto degli altri esso non opera 

bene che quando è preso e 

digerito con cibi sostanziosi, 

bibite fortificanti, comevino, 

* buona birra, buon brodo. 

Per purgarsi colle Pillole DEHAUT si può sce- 

gliere il pasto e l'ora che meglio convengono, 

secondo l'appetito e le proprie occupazioni. (V. 

l'opuscolo \del sig. Dehaut). Scatole di 5 fr. e 

2 50, a Parigi, presso il sig. Dehaut, farma. 

cista e medico ; in Isvizzera, in Italia ed in 
Austria presso le principali farmacie. 

Vendita all'ingrosso a Ginevra presso il sig. 
vivet e prekso il sig. Herr droghiere. Agente in 
Torino D Mondo, via dell'Ospedale, n. 5. — 
Nizza, Dalmas, farm. — Vendita al minuto: 
Torino, Depanis, Bonzani, Luciano, Barbiè, 
farm.; Genova, Bruzza ; Alessandria, Basilio; 
Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti ; Cuneo 
Gairola; Asti, Boschiero; Intra, L. Caccia; Sas 
cart, Solinas, 


CAPSULE RAQUI 


N .supe- 
riori 2 
tutte le altre preparazioni, di Ce- 
paive: cento ammalati curati all’o- 
spedale dei sifilitici di Parigi, cento 
guarigioni. 

Ogni boccetta costa 5 fr. ed.è con- 
ternata dalla relazione approvativa 
dell’Accademia di Francia tradotta 
in italiano, inglese, tedesco e spa- 
gurola: — Agente commissionario a 

orino D. Monno. Vendonsi in tutte 
le principali farmacie d’ Italia. (4) 


BAGNI n LUCCA | 
STABILIMENTO DUCCI ! 


Sempre degna d' encomio è la perizia nell’ arte. ma commendevolissima diviene, 
allorquando è impiegata a sollievo degl' indigenti. Di questa verità ‘convinto lo 
esimio pianista Canto Dueci, qui fabbricava la sua sala musicale, non per’ vana 
ostentazione, ma con lo scopo di pubblica utilità ; ed uno dei primi usi che egli 
ne ha fatto è stato quello tutto filantropico, di darvi un concerto a beneficio dei 
poveri unitamente al violinista A, Michelangeli. Ebbe luogo la sera del 30 ago- 
sto, e riuscì piacevolissimo. 

Le distinte signorine G. e C. Sewell, Striskland, Marchesina De Moligny, e Le 
Mesurier, ‘tutte allieve del Ducci ci porsero occasione di giudicare del merito 
del loro maestro, gareggiando tutte in abilità nel suonare varii pezzi, fra'i quali 
meritano special menzione le Overture — Le Philtre e Flauto magice, ove fu notato 
sopra tutto l’unitezza. Il Galop a 4 mani del Ducci intitolato La Strada Ferrata ed una 
Marcia Funebre a 2 piano-forti composta dal medesimo alla memoria di 4. Fu- 
magalli (ova egli si profusto suonando unitamente al piano-forte di Ererd l 
nuovo siromento di /leye! il Pedaliere) sorprese gli astanti. Ducci ci feee ancora 
gustare ‘una gran fantasia di Thalberg col Pedaliere: e tornò a farsi ammirare 
col nuovo capriccio La Graziose (1) Cantò con molta grazia la signora Bulletti 
un'aria di Rossini, ed ìl Bacio di Arditi: Piacquero assaissimo il sig. marchese 
De Moligny, il signor Bonaccorti, ed il tenore signor Colombini colla sua magni- 
fica voce cantò Je romanze Luisa. Miller e Bravo. Il dilettante! di Flauto. signor 
Giorgetti suonò. benissimo, e si distinsero i. maestri signori. Pieraccini (che gen- 
tilmente si presta} e Angeloni, accompagnando vari pezzi. Superiori poi ad ogni 
elogio, e ripetutamente applauditi furono i violinisti  MicagLanceLi € Fexvct; il 
Michelangeli nel pezzo sui temi Belliniani ed insieme nel concerto di Fenucci sul 
Trovatore. Il carnevale di Venezia, variato dai suddetti, destò vivo entusiasmo, 
e lasciò desiderio di repliea in tutto 1° uditorio, ‘reso brillante ‘dalla presenza di 
gentili signori e signore, fra i quali ci piace rammentare il marchese di Torre- 
Arsa, il Gonfaloniere ed il Delegato e Pretore del Real Governo. 

? Apetsox Berti. 


—— 


Esclusivo Deposito all'ingrosso 


DI ESSENZA D'ACETO 


della premiata Fabbrica nazionale 
di Miavarzio LASCHI di Vicenza 
presso M. BELLOC. e COMP, 
via Alfieri, n. 10, Torino, 


4 ia 


ILLURINAZIONE ECONOMICA .* 


OLIO DI BOGHEAD 


PREFERIBILE 
per la luce, la purezza ed il risparmio 
al Canfino, all'olio di Schisto 
eda qualunque'olio minerale 0 vegetale 


adatto assai anche per.l'illuminazione pubblica. 


FABBRICA NAZIONALE 


a Sestri-Ponento 
Vendita all’ingrosso L. 130 per 100kil. 
ovvero L. 106 l’ettolitro. 

Dirigere le commissioni al Direttore 
della Fabbrica di Gaz ed Olio minerale 
di Sestri-Ponente. 

Deposito ed, assortimento di Lampade 
ed apparecchi per l’uso del detto olio, 
dal sig. Felice Cressoni, negoziante a 
Sestri-Ponente, al quale si possono diri- 
gere quelli che intendono tenere depo- 
siti di lampade ed olio di Boghead, 

Sono pregati ‘di non confondere l'olio 
puro di Boghead della fabbrica nazionale 
di Sestri con l'olio di Paraffine od altri 
prodotti provenienti dall' estero ed assai 
inferiori. 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paullinia |Fournier è 
da 20 anni il rimedio per eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
e imitazioni pericolose. £. Fournier, in- 
ventore, 26, rue d'Anjou-St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 8 50 e5 50 la scatola. Agente 
commissionario D. Moxpo, Torino. 


PASTIGLIE: ANTI-CATARRALI 


del farm. BONZANI 
approvato dal Consiglio Superiore di sanità 


Utilissime nelle oppressioni ed in tut® 
le affezioni del petto per facilitare l’espet- 
torazione e guarire in breve tempo tutte 
îe tossi catarrali, saline, convulsive è reu- 
matiche le più ostinate. — Si vendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino esclusiva- 
mente dal farm. Boxzani, Doragrossa, 19 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Ba' 
gilio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio- 


’ 


farmacie e drogherie di tutti i paesi 
fornite dei veri rimedii francesi ac- 
creditati. 


Agente commissionario in Torino, 
MONDO, via dell’ Ospedale, num. 5. — 
Vendonsi: Torino, da Bonzani e da. Depanis; 
Genova ; Lertora ; Milano, Biraghi-Ravizza 
e Zanetti; Navara, Caccia; Intra, L. Caccia; 
Alessandria , Basilio Piacenza , Varesì 
Bologna, Veratti ; Vercelli, © Berteletti; e 
nelie principali farmacie d'Italia, 


D 


f 


(1) 11 detto pezzo (La Graziosa) si troverà fra breve presso i' fratelli Ducci, 
piazza San Gaetano, Firenze. 


NAVIGATION: À VAPEUR entre 
STETTIN:S'-PETERSBOURG mus 


par les deu pyroscaphes en fer 


TRAVE er NEVA 


DÉPARTS DE STETTIN 


CHAQUE JEUDI À MID 
si (2g polline. 


Renseignements: è Turin, chez M.rs J. A. Lacnarsret Fennero. 
» à Vénise » M.r Luisr Bovanni. 


ASEITOITINI Sl ROTATION RAR A LA 
Vendita all'ingrosso 
tuo Sainte Croix de-la-Bretonnerio, Si, Parigi. 


CALZE renVARIO) 


LEPERDRIEL 


CINTURE ADDOMINALI 
N FILO CAOUTCHOUG A GIORN 


À Questiarticoli di una qualità; 
uperiore si fsbbricano in du 
8 LÀ sorta di tessuti : 
So i prio A, maglie forti, elastiche in 
Ogni senis®@ fsercita una compressioni 
ferma e regolare 
Il secondo B, più dolce, a maglie tulle; 
è bastante nella maggior parte dei casi. 
Questi sono i veri agenii di guarigione! 


-S raccomandati di preferenza a qualunque ———_—_—_—_—_—nr_—_—_—_+_——_—_—__—___———_—_—-—-—-=--=—-—-y-=zcs;ò-;-c:'r!('€*“«“t€—e€=<*àm» 
altro dai medici, specialmente a cagion ! % i 
della loro ‘lunga durata \senze perdere la SIROPPO DEPURATIVO 
loro elasticità. 

Deposito e Comm'ssioni per l’Italia: 7" n DI SALSAPARILLA ; 


rino, presso l'Agenzia D. MONDO; fix 
lano, Zanetti; Genovw, ‘Lertora , Bruzza; 
Nizza, Dalmas, ove trovansi i PRODOTTI, 
LEPERDRIEL per Pescicanti, Cauteri, 
come pure le FARMACIE DA TASCA 
Marinier,il TAFFETA” VULNERARIO 
eROTELL& eontro i calli @ il SU 
«ttorale dello stesse. 


concentrato col joduro di potassa 

| questo farmaco può a giusto titolo onsiderarsi come lo specifico igienico illf' 
RE prezioso per «uarire ogni sorta di reumatismi, scrofole, sifilide, golla, rogna, 
cancri, fiori bianchi, erpeti, ece., , : tar 
‘Deposito : Farmacia Banmà, Torino — la bottiglia fr. 6. 


(| 


TOBLETTA peLLE SIGNORE | { 


Parigi; faubourg St-Denis, 80, e nelle | 


© sotto questo rapporto queste pillole costituiscono il più facile e più eîìcace 


e croniche: gastriti, ingorgamenti, asmi, catarri, impettigini, micranie, 


In Parigi, nel suo stabilimento, piazza dell'Arco di Trionfo, 10. 
i 


» iii stage esclusiva- 
mente vegetale è. composta delle 
# foglie del Matico, pianta recente-- 

mente importata dall'India. Guari» 


, 


————————————_ A—_—__OA#.-_ TIE :“-=-<"<"“® 
Torino, presso l'editore G. B. MAGGI, provveditere di stampe di s/Mil 
Si è pubblicato il nuovo 


CATALOGO DEI RITRATTI IN FOTOGRAFIA 


BIGLIETTI DA VISITA 


contenente 4200 fra le principali celebrità. contemporanee, 
Vendibili presso il medesimo. 


Si. spedisce franco per la posta a chi ne farà domanda 
con lettera affrancata. 


SPECCHI E LUCI DA SPECCHIO D’OGNI GRANDEZZA 


guarentiti di precisa naturalezza , a prezzi convenionti, 


Vendita all'ingrosso ed al dettaglio. per conto di una nuova fabbrie 
À ° A 
perfezionata. — Deposito? presso &$SORGIO FERRO, i ì i 
Nuova, 16, accanito alla Galleria Natta. ara teniaga via 


NUOVO ALBERGO DEL COMMERCIO 
IN BOLOGNA: 


via Pietrafitta, n. G24. 


Giuseppe Panealdi e C. hanno aperto questo nuovo Alber i 
‘ant È 0 che è int - 

| ramente mobigliato a nuovo e ehe offre tutte le comodi f i signori 
viaggiatori possono desiderare. PRE SR nari 
ba presta servizio di appartamenti, di camere e di tavola rotonda 

esso il nuovo Albergo in situazione centrale, prossimo i ri 
| Messe ; : $ alla piaz - 
| torio Emanuele, alla Posta e alla Stazione della errovia, elino a 


s duttori meritarsi la fiducia di numerosa clientela, che troverà ottimo ser- 


| vizio e moderazione nei prezzi. 


CAPSULE MATHEY-CAYLUS 


ALL’ INVOLUCRO DI GLUTEN 
AI Copaive puro, AI Copaiveo e 
Al Copaive e Cubebe, AI Pie torta Eta) 
, Prezzo di ciascuna boccetta L. 4. 
. Esse non affaticano lo stomaco e non rivengono, ciocchè L ‘ 
Capsule di gelatina ed i Confetti, e sono facilmente tollerate. “oa pertink i eg 
le più delicate. Guariscono perfettamente in 50 6 giorni le malattie secreto 
le più inveterate. Ciò che risulta dagli esperimenti fatti dai primi medici di Pa- 


| rigi e di Londra che hanno certificato nelle loro attestazioni GM’ ESSI ‘LE. GONSI- 


DERANO COME 1 RIMEDI MIGLIORI DI QUESTO GENERE CHR ABBIANO 'ADOPE 
FINO AL GIORNO D'OGGI. — i (0 PERATO 
Gartefour de L Odion, Deposito generale presso Mathey-Caylus, Parigi; 10, 


Agente eommissionario per l'Italia PD. MONDO, Torino, via d u 
Torino, Depanis, Bonzani ; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza: de i Uondioni: 
vara, Caccia; Bologna, Veratti e nelle, principali farmacie d'Italia. ” î Rimto» 


‘ ACQUI i\ DELL A FLORID ne ristabilire econservare 
; ine naturale della ca- 
; ma, ) È 
TixtuRA, fatto molto essenziale a politi Com Ang pl "di piaibiancinine 
e benefiche, essa ba la proprietà straordinaria di ravvivare i capell te eshic d 
di restituire il psn naturale che loro manca. — Prezzo della beccetta 1° 
fr., presso A. L. GUISLAIN e C., Parigi, via Richelieu, 112. 


Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Moxno, via dell'Ospedale, n. 5. 
purgative 


PILLOLE vegetabili di CAUVIN 


Le Piutore Cavvin, per l'efficacia loro e pel facile 1 

piego, sono il miglior purgante onde cimbisiloce la aliticheati” 
il pualismo, la bile, correggere gli umori e l’agrezza del san A 
e per ricondurre allo stato normale le funzioni vitali. Com ;.3}] 
interamente di sostanze vegetabili , esse hanno la proprietà di 
dar forza agl'intestini, di purgare senza distutbar lo stomaco e senza indeboli ; 
alcun organo. Le PiLLore Cauvin non richieggono nè regime, nè bevande s ciali; 

dei pur- 
e acute 
scrofole, ecc, 
ire e conser-. 


ganti finora ‘conosciuti ; così vengono con gran successo usate nelle malatti 
{l merito delle Pico. Cauvin si riassume in queste parole: ristabi/ 
vare la salute. + Scatole di 2 fr. e 3 fr. 50 cent. D renagioi; Torino, da D 

panis e da Bonzani; Milano, Maldifassi, Biraghi-Ravizza, Zanetti ; Genova, RI e- 
Alessandria, Crespi; Cuneo, Forneri; Vercelli, Berteletti ; Asti, Boschiero : diano 
Pieri; Pisa, Peroux; Livorno, Boirivant, e nelle principali farmacie dello Stato) 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll’ INJECTION COTTIN si guarisce in 3 o &giorni dagli scoli 


; recenti, e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza da 
; sénza rimedio interno. — Prezzo del flacon coll'istruzione L: s pd Ra PA 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. : 


‘ Stitichezza, Umori viscidi, ecc., guariti completamenta 


coll’uso der 


CONFETTI DUVIGNAU 


Si legge nel Moniteur des Hopitaux: « Pel loro sapore questi i.gi 
stificano il loro nome, e si può dire che per gli difetti che Fin er 
costituiscono il vero rimedio applicabile alta stitichezza, È il solo vidi 
che unisca ad un effetto sicuro un gusto ed una forma graditi. » Prezzo 
della scatola fr. 6 e 3 50. — A Parigi, presso DUVIGNAU, farmasista i 
capo degli ospedali, 57, rue Richelieu, - st 

Agente commissionario in Italia D. MONDO, Tori i N | 
Vendita : Torino, Bonzani, Depanis ; Genova, RR nigra; Rino 
Biraghi-Ravizza, Zanetu e nelle principali ‘farmacie d° Italia, 5, TS IRa 


